
 
 
 
 

7– I morti di Coltura  
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Il nostro gruppo si è occupato di ricavare informazioni da alcuni documenti 
(cartoline, comunicazioni ufficiali) reperiti presso l'Archivio Diocesano di 
Pordenone. Tali documenti riguardano le comunicazioni dei decessi di alcuni dei 
militari originari di Coltura di Polcenigo morti nel corso della Prima Guerra 
Mondiale ed erano indirizzati al parroco di allora di Coltura. I documenti 
disponibili riguardano solo una parte (circa metà) dei soldati di Coltura morti, 
ma risultano interessanti perché da buona parte di essi (alcuni sono più precisi, 
altri meno) abbiamo potuto ricavare informazioni quali nomi, cognomi, date di 
nascita e di morte, età, reggimento di appartenenza del soldato in questione, i 
giorni intercorsi tra la data di morte e la comunicazione della stessa ai parenti 
(che molto spesso avveniva proprio tramite il parroco), il luogo e il modo in cui 
morivano i soldati. Dopo aver raccolto queste informazioni in una tabella (vedi 
di seguito), abbiamo ricavato dai dati a nostra disposizione alcuni grafici 
interessanti e relativi all'età media e al numero di giorni mediamente intercorsi 
tra la morte e la comunicazione della stessa. 

  

Per quanto riguarda l'età media delle persone delle quali abbiamo analizzato i 
documenti (ovviamente un piccolo campione rappresentativo rispetto ai morti 
della Grande Guerra) abbiamo un dato pari a 25,25 anni, con punte minime di 
20 anni (Giovanni Bravin, di Giomaria) e massime di 37 (Angelo Bravin, di 
Domenico), il che ci conferma che il conflitto influì fortemente sulle giovani 
generazioni; i dati sul tempo intercorso tra la morte di un militare e la 
comunicazione della stessa ci fanno notare che mediamente passavano 103 
giorni perché i familiari sapessero con certezza del decesso di un proprio caro, 
con punte minime di 3 giorni e massime di anche di più di 600 giorni (vale a 
dire quasi due anni!). Questi dati permettono di riflettere sulla grande 
differenza tra la velocità di comunicazione a cui siamo abituati oggi e la 
lentezza con cui le notizie, anche importanti, circolavano più di un secolo fa, 
soprattutto in un periodo così complicato come quello bellico. 

Di seguito riportiamo dunque la tabella con le informazioni ricavate dai 
documenti e i grafici relativi ad alcune di queste informazioni. 
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N.B. Nei documenti analizzati non erano presenti informazioni per tutte le 
vittime, sia per quanto riguarda il tempo intercorso tra la morte e la 
comunicazione ai familiari, sia circa l'età dei soldati morti in guerra. 
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